
Le idee più belle sono quelle 
innovatrici. Gli imprenditori ed i 
managers sono afflitti dalla 
paura dell’imitazione e si com-
portano come se dovessero 
liberarsi da parassiti creativi. 
Questo terrore af fonda 
l’innovazione per proteggersi da 
questo rischio. In questa atmo-
sfera di ansia ed incertezza, si 
sceglie di attivare una strategia 
da “followers”, inseguendo il 
leader e rosicchiando il suo 
know-how offrendo qualcosa di 
non facile riconoscibilità, che 
viene difeso dicendo: “vedo gli 
errori fatti da loro e miglioro il 
prodotto”.   E’ auspicabile, ma 
comunque g ià  avv ia ta ,  

un’inversione di tendenza attra-
verso il rinnovamento della 
creatività, costituendo squadre 
di cervelli autonomi che fanno 
convergere il loro valore nella 
realizzazione dell’idea che sca-
tenerà l’imitazione. D’altra parte 
perché preoccuparsi di essere 
imitati. Nel mondo della comu-
nicazione globale, non esiste 
una difesa a questa umana 
debolezza. Meglio essere pionie-
ri e scatenare dopo di noi la 
corsa alla copia perfetta. Se 
riusciremo a recuperare il gusto 
della creatività non ci saranno 
dubbi su chi sarà il PRIMO, per-
ché conterà solo essere il MI-
GLIORE. Questo mondo feroce 

potrà sottrarci tutto, ma non la 
nostra innata voglia di costruire. 
Quindi impariamo a condividere 
le idee e a non proteggere il 
nostro presunto patrimonio 
intellettuale. Questa condivisio-
ne e questo scambio di pensieri, 
avranno un effetto sinergico 
amplificando il valore del pro-
dotto finale. 
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Buon Anno a tutti, specialmente 
a coloro che condividono ! 

 
Condividono cosa ? Condividono tutto, 
credono nella partecipazione e non temo-
no il cambiamento, anzi considerano il 
cambiamento come un motore della 
nostra esistenza. Un lettore c’invia una 
poesia da lui attribuita a Pablo Neruda. Io 
la vorrei condividere in vista del nuovo 
anno : 
 
ODE ALLA VITA 
Lentamente muore chi diventa schiavo dell'abi-
tudine, ripetendo ogni giorno 
gli stessi percorsi,chi non cambia la marcia, chi 
non rischia e non cambia 
colore dei vestiti, chi non parla a chi non cono-
sce. 
 
Muore lentamente chi evita una passione, chi 
preferisce il nero su bianco e 
i puntini sulle "i", piuttosto che un insieme di 
emozioni, proprio quelle 
che fanno brillare gli occhi, quelle che fanno di 
uno sbadiglio un sorriso,quelle che fanno 
battere il cuore davanti all'errore e ai 
sentimenti. 
 
Lentamente muore chi non capovolge il tavolo, 
chi è infelice sul lavoro,  
chi non rischia la certezza per l'incertezza, per 
inseguire un sogno, chi non si 
permette almeno una volta nella vita di fuggire 
ai consigli sensati. 
 
Lentamente muore chi non legge, chi non 
viaggia, chi non ascolta musica, 
chinon trova grazia in se stesso. 
 
Muore lentamente chi distrugge l'amor pro-
prio, chi non si lascia aiutare, 
chi passa i giorni a lamentarsi della propria 
sfortuna o della pioggia 
incessante. 
 
Lentamente muore chi abbandona un proget-
to prima di iniziarlo, chi non fa 
domande sugli argomenti che non conosce, 
chi non risponde quando gli 
chiedono qualcosa che conosce. 
 
Evitiamo la morte a piccole dosi, ricordando 
sempre che essere vivo richiede 
uno sforzo di gran lunga maggiore del sempli-
ce fatto di respirare. 
 
Soltanto l'ardente pazienza porterà al raggiun-
gimento di una splendida felicità... 

In genere, quando ci ponia-
mo di fronte ad un problema, 
conserviamo sempre lo stes-
so atteggiamento, pessimi-
sta, emotivo, distacca-
to. Edward de Bono ha teo-
rizzato questo metodo nel 
libro "Sei cappelli per pensa-
re". Quando indossiamo un 
cappello cambiamo atteggia-
mento. Si indossa il cappello 
per uscire o per esercitare 
una funzione. Indossare un 
cappello quando si partecipa 
ad una riunione o si affronta 
un problema significa assu-
mere un certo atteggiamen-
to, che cambia a seconda del 
cappello che si indossa. Si 
usano sei cappelli di colore 
diverso. I cappelli sono sim-
bolici. 

Cappello bianco 
Analisi dei dati, raccolta di in-
formazioni, precedenti, analogie 
ed elementi che sono raccolti 

senza giudicarli. 
Cappello rosso 
Emotività, esprimere di getto le 
proprie intuizioni, come sugge-
rimenti o sfoghi liberatori, come 
se si ridiventasse bambini. E-
mozioni, sentimenti. 
Cappello nero 
L'avvocato del diavolo che rileva 
gli aspetti negativi, le ragioni 
per cui la cosa non può andare. 
Cappello giallo 
L'avvocato dell'angelo, rileva gli 
aspetti positivi, i vantaggi, le 
opportunità. 
Cappello verde 
Indica sbocchi creativi, nuove 
idee, analisi e proposte miglio-
rative, visioni insolite. 
Cappello blu 
Stabilisce priorità, metodi, se-

quenze funzionali. Pianifica, 
organizza, stabilisce le regole 
del gioco. Conduce il gioco. 

Il conduttore propone il tema 
e spiega il funzionamento dei 
cappelli invita 
i partecipanti 
ad indossare 
il cappello 
bianco e ad 
analizzare il 
tema. Con-
trolla che tutti 
si comportino 
secondo il 
cappello in-
d o s s a t o .     
Poi fa cambiare i cappelli. La 
riunione termina quando si 
arriva a risultati soddisfacen-
ti. Questo curioso strumento 
è molto utile per far com-
prendere che stati di conflitto 
e incomprensione, sono ge-
nerati da un atteggiamento 
individuale rimovibile. 

Nel mese di Febbraio TWT, 
presenterà al le aziende 
un’iniziativa intesa a promuove-
re il fare squadra nell’ambito 
delle risorse umane. Il TEAM 
BUILDING DAY è una giornata 
di formazione dedicata agli 
imprenditori, ai managers e ai 
formatori, che intendono am-
pliare le loro conoscenze rispet-
to ai moderni ed innovativi 
strumenti di motivazione ed 
incentivazione del personale. Il 

TEAM BUILDING DAY è gratuito 
e riservato ad un numero limi-
tato di persone,che sperimente-
ranno con sessioni outdoor 
pratiche, tecniche e suggestioni 
della materia. Le sedi previste 
sono 3 a Nord, Centro e Sud. 
Segnalate il vostro interesse 
con una mail alla casella    
edu@twt-team.it, vi inviere-
mo un programma dettagliato e 
le date previste per questa 
importante iniziativa. I parteci-

panti avranno anche modo di 
acquisire, dall’esperienza di 
colleghi appartenenti ad altre 
aziende, casistiche e metodolo-
gie vincenti utilizzate per stimo-
lare il capitale umano in azien-
da e rendere fluidi i processi 
interni orientati al raggiungi-
mento del risultato sperato. 
Ripetiamo che la partecipazione 
all’evento è completamente 
gratuita.  

www.twt-team.it 


